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1 — OGGETTO
Obiettivo del bando è promuovere interventi per nuove realizzazioni, ammodernamento o adeguamento di 
parchi gioco e spazi verdi, in aree di proprietà comunali, al fine di favorire l’integrazione e la socializzazione e al 
contempo valorizzare il territorio e migliorarne la fruizione, sia in un’ottica di accessibilità che di rigenerazione urbana.
Particolare attenzione verrà riservata agli interventi che avranno come ulteriore obiettivo favorire l’integrazione 
sociale di bambini con disabilità, sostenendo la nascita di Parchi Gioco Inclusivi, che prevedano l’inserimento di 
strutture ludiche, percorsi e servizi accessibili e utilizzabili anche da parte di bambini con disabilità.  

2 — ENTI DESTINATARI
La partecipazione è riservata alle Amministrazioni Comunali delle province di Padova e di Rovigo.
Ogni ente può fare richiesta di contributo per la realizzazione di un solo progetto, pena l’esclusione di tutte le richieste 
presentate.

3 — CARATTERISTICHE E TIPOLOGIE DEI PROGETTI
Sono ammessi alla valutazione i progetti da realizzarsi in spazi di proprietà comunale, ricadenti nelle aree delle 
Province di Padova e Rovigo.
I progetti dovranno avere per oggetto interventi di adeguamento o ammodernamento di Parchi Gioco/Aree Verdi già 
esistenti o la realizzazione di nuovi Parchi Gioco/Aree Verdi. 
Nel caso di realizzazione di nuovi Parchi Gioco/Aree Verdi, particolare attenzione verrà riservata a iniziative che 
avranno per oggetto il recupero e sistemazione di aree centrali dismesse, ubicate in contesti urbani e facilmente 
accessibili dalla viabilità principale.
Le richieste dovranno essere corredate da progetti in forma di elaborati definitivi o esecutivi; saranno escluse le 
richieste con in allegato studi di fattibilità o progetti preliminari.
I progetti dovranno includere uno studio del verde, con riferimento specifico alla piantumazione già esistente nell’area 
oggetto dell’intervento, o prevedere adeguata piantumazione ex novo. 
Non sono considerate ammissibili le richieste relative a iniziative già in fase di realizzazione o già concluse.

4 — COSTI AMMISSIBILI 
Le voci di spesa ammesse al contributo sono:
• acquisto e installazione attrezzature ludiche;
• acquisto e installazione pavimentazione area gioco;
• acquisto e installazione arredo esterno (sedute, tavoli e altro);
• fornitura e posa a dimora di essenze per piantumazioni di tipo autoctono e a rapida crescita;
• realizzazione di segnaletica stradale indicante l’ubicazione dell’area e cartellonistica (anche multilingue) che regola 
l’utilizzo degli spazi;
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• realizzazione di eventuale recinzione dell’area;
• realizzazione o messa a norma di impianti di illuminazione; 
• opere edili riferibili a: viabilità pedonale, percorsi e rampe di accesso ai giochi e installazione superfici anti-trauma.

NON SARANNO CONSIDERATI AMMISSIBILI I COSTI PER:
• interventi di manutenzione sull’attrezzatura esistente;
• spese di progettazione, direzione lavori ed altre consulenze professionali, per la realizzazione dei progetti;

5 — MISURE E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
Agli assegnatari verrà erogato un contributo fino all’importo di 50.000 euro; il contributo della Fondazione non 
potrà in ogni caso essere superiore all’80% del costo complessivo del progetto.
Resta inteso che la spesa residua rimarrà a carico dell’ente assegnatario. 
La modalità di copertura del residuo di spesa dovrà essere indicata in sede di presentazione della domanda.
I progetti che risulteranno assegnatari del sostegno della Fondazione non potranno successivamente essere oggetto 
di sostanziali modifiche, né da un punto di vista tecnico, né sul piano finanziario; in ogni caso, non saranno prese in 
considerazione richieste di integrazione del contributo concesso, né di variazione della percentuale di cofinanziamento 
dell’80%.
L’erogazione del contributo avverrà secondo le seguenti modalità:
• il 90% del contributo sarà erogato in una o più tranches durante il periodo di realizzazione delle opere, su 

presentazione di fatture di spesa debitamente sottoscritte dal direttore dei lavori; 
• il restante 10% dell’importo verrà corrisposto previa presentazione, oltre che di fatture di spesa, anche del certificato 

di regolare esecuzione delle opere, attestato dal direttore dei lavori.
I contributi saranno accreditati tramite bonifico bancario nel conto intestato all’ente assegnatario.
 
6  — TEMPI DI REALIZZAZIONE
Le attività dovranno essere avviate successivamente alla comunicazione di assegnazione del contributo da parte 
della Fondazione ed entro 12 mesi dalla stessa, e dovranno essere terminati entro 12 mesi dall’inizio dei lavori.
Non è prevista la concessione di proroghe dei citati tempi di realizzazione, nella prospettiva di rendere disponibili 
risorse finanziarie destinate alla realizzazione di progetti di più immediata attuazione, pertanto la scadenza dei 
termini senza che siano stati iniziati o conclusi i progetti determina il venire meno dell’impegno della Fondazione.

7 — CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’assegnazione dei contributi e la relativa quantificazione avverranno a insindacabile giudizio della Fondazione, sulla 
base di un’analisi comparativa delle istanze pervenute. 
Le domande presentate saranno oggetto di: 
1. verifica sotto il profilo della correttezza formale;
2. valutazione di merito;
3. valutazione dei precedenti contributi ricevuti dalla Fondazione.

1. Le proposte progettuali saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della correttezza formale, ossia della 
conformità con quanto stabilito nel bando: tipologia di intervento, completezza e regolarità della documentazione 
richiesta, rispetto dei termini.
Saranno pertanto escluse dalla successiva fase di valutazione di merito le domande che risulteranno:



3

• pervenute oltre il termine stabilito; 
• non complete di tutta la documentazione obbligatoria richiesta; 
• relative ad interventi diversi da quelli indicati dal presente regolamento;
• corredate da studio di fattibilità o da progetto preliminare;
• riferite a progetti già avviati o conclusi prima della presentazione della domanda.
In presenza di altre carenze di ordine formale di minor rilievo, diverse da quelle sopra elencate, la Fondazione potrà 
richiedere di provvedere alla relativa integrazione affinché l’istanza possa essere valutata nel merito. 

2. Per quanto concerne la valutazione di merito, saranno considerati tra i criteri d’esame: 
• qualità del progetto: completezza e coerenza della proposta presentata. Verrà valutato il grado di completezza degli 

allegati, l’aderenza del progetto ai requisiti del bando;
• presenza di strutture o servizi analoghi nel territorio;
• centralità ed inserimento nel contesto urbano di riferimento;
• ampiezza dello spazio allestito e numero dei giochi installati;
• congruità dei costi previsti: si privilegeranno i progetti il cui rapporto costi/benefici sia il migliore possibile;
• installazione di impianti a risparmio energetico;
• recupero di aree dismesse (solo per le nuove realizzazioni).

Costituirà un elemento di premialità l’obiettivo di favorire l’integrazione sociale di bambini con disabilità, sostenendo 
la nascita di Parchi Gioco Inclusivi, che prevedano l’inserimento di strutture ludiche, percorsi e servizi accessibili e 
utilizzabili anche da parte di persone con disabilità.  
Particolare attenzione verrà riservata ai progetti che prevedono un utilizzo degli spazi per attività sociali e 
ricreative, affidate a enti o associazioni afferenti al Terzo Settore.
Particolare attenzione verrà inoltre riservata ai progetti che prevedono un impianto di illuminazione a 
risparmio energetico.
Altro elemento di valutazione sarà l’impegno da parte del richiedente a farsi carico della manutenzione ordinaria e 
straordinaria di quanto realizzato.

3. Nell’analisi comparativa delle richieste presentate la Fondazione potrà tenere conto di eventuali contributi già 
concessi, negli ultimi 3 anni, ai soggetti richiedenti.

8 — PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione al progetto dovrà avvenire esclusivamente tramite iscrizione a mezzo internet, compilando 
l’apposita modulistica secondo le modalità e nei termini indicati nella sezione Bandi e contributi > Bandi > Bando 
Parchi Gioco e Aree Verdi A del sito della Fondazione www.fondazionecariparo.it.
Diversamente, la richiesta non sarà ammessa alla successiva fase valutativa. 
La modulistica di iscrizione, corredata dalla documentazione obbligatoria indicata al punto 9 del presente Regolamento, 
dovrà essere inviata alla Fondazione entro e non oltre il 31 ottobre 2017. 

Le richieste pervenute dopo i termini fissati o con modalità differenti da quelle indicate non saranno ammesse alla 
selezione.
Per informazioni sul regolamento è possibile rivolgersi alla Fondazione telefonando al numero 049 8234808, oppure 
inviando un messaggio di posta elettronica all’indirizzo: sociale@fondazionecariparo.it.
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9 — DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DA PRODURRE 
• Relazione illustrativa sull’intervento proposto, con evidenziati obiettivi e criteri progettuali;
• inquadramento urbanistico territoriale con estratto PRG ed indicazione delle altre aree verdi esistenti;
• mappa catastale dell’area, corredata da visura catastale; 
• documentazione fotografica dell’area dell’intervento;
• piano dettagliato delle spese previste. 

10 — COMUNICAZIONE DEI RISULTATI 
L’elenco degli enti assegnatari sarà reso pubblico entro il 15 dicembre 2017 nella sezione Bandi e contributi > Bandi 
> Bando Parchi Gioco e Aree Verdi A del sito della Fondazione www.fondazionecariparo.it.
Successivamente a questa data, l’esito di ogni richiesta – sia positivo che negativo – verrà comunicato direttamente 
agli enti interessati.

I dati personali saranno trattati in conformità alle previsioni del d.lgs.n.196/03 per le finalità di cui al presente bando, secondo 
quanto chiarito nell’informativa contenuta nei moduli di richiesta dei contributi inseriti nel sito web della Fondazione.


